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LE FOTO DEI ROGHI 

Ok gli encomi 
ma ai pompieri 
servono soldi 

G. PARAGONE ~ a pagina 10 

Altri eroi dimenticati, dopo gli infermieri del Covid 

Ai pompieri servono soldi, non foto 
L'Italia si commuove per le immagini dei vigili del fuoco. Che meriterebbero di più 

PACCHE SULLE SPALLE 

GIANLUIGI PARAGONE 

• L'altro giorno sui giornali e sui 
social trionfava la foto simbolica dei 
vigili del fuoco stremati dopo giorna­
te lavorate in condizioni infernali, in­
teso proprio nel pieno significato 
dell'espressione. Una foto densa di 
travaglio, di fatica arrivata a consu­
mare le ultime energie, cli sacrificio. 
Una foto che consente ai giornalisti 
di scrivere articoli bellissimi, inzup­
pati di elegante prosa e carichi di re­
torica; e ai politici di ergersi a paladi­
ni di chi, indossando una divisa o 
una tenuta di lavoro, lavora per l'Ita­
lia e per il bene cli tutti i cittadini. I 
quali cittadini si stringono a quei la­
voratori che ci riempiono d'orgoglio. 
Nel periodo del Covid, alcune imma­
gini diventavano iconiche della fati­
ca, del tormento, dello stress, come 
quella dell'infermiera stremata e pie­
gata sulla scrivania in cerca di ripo­
so. Immagini talmente forti e impat­
tanti che ce le siamo quasi dimentica-
te. Che volete, nel tempo cli Insta­
gram, le immagini si consumano nel 
mentre si pubblicano e si commenta­
no. È il paradosso cli questo tempo 
social: nel tempo della parola, le foto­
grafie erano immortali. Il cambio di 
paradigma dalla parola all'immagi­
ne (Giovanni Sartori ci ammonì nel 

Non ripetiamo quello che è 
awenuto col Covid, quando 
l'impegno straordinario è 
stato ripagato da pubblici 
encomi e pacche sulla spalla 

suo Homo Videns) ha indebolito la 
potenza dell'immagine dopo aver 
svuotato la parola cli ogni forza 

Spero di sbagliarmi ma dello sfor­
w immane di quei lavorat01i, di quei 
vigili del fuoco, tra quindici giorni re­
sterà un ricordo tra tanti, magari di­
vorato non più dalle fiamme (come 
speriamo) ma dalla idiozia di chi si 
farà dirette e selfie dagli stessi luoghi 
dei roghi e delle disgrazie, teatri di 
posa impareggiabili per catturare fol-
lowers webeti. Ciò detto, ringrazia­
mo quei pompieri (si può ancora 
chiamarli così?) e aggiungo: paghia­
moli come meritano. Vediamo di 
non ripetere quel che accadde colpe­
riodo di emergenza Covid quando le 
ore di straordinario straordinaiio 
(nel primo caso inteso come impe­
gno eccezionale; nel secondo come 

lavoro oltre lordinaria giornata lavo­
rativa) furono contabilizzate som­
mando pubblici encomi, grandi pac­
che sulle spalle ma con avare ricom­
pense economiche. Perché, lo Stato 
non ha mai abbastanza soldi quan­
do si tratta cli pagare i suoi lavoratori. 
Anzi, i suoi "eroi quotidiani". I vigili 
del fuoco che adesso stiamo metten­
do in prima pagina perché siamo in 
emergenza, sono gli stessi vigili del 
fuoco che stanno alla voce "dipen­
denti pubblici" e che qualcuno male­
dice perché troppi, fancazzisti o al-

tro. Sono gli stessi le cui paghe non 
sono per nulla commisurate all'im­
portanza della loro funzione. Ricor­
dare che uno Stato necessita quoti­
dianamente della funzione pubblica 
(!)dei sanitari o dei pompieri o delle 
forze dell'ordine in generale significa 
essere consapevoli del fatto che la 
piena operatività e reattività nelle 
emergenze passa da una quotidiani­
tà svolta con serietà: nessuna presta­
zione eccezionale o straordinaria sa­
rebbe possibile se l'ordinario non fos­
se garantito con altrettanta serietà. 
Nessun atleta senza allenamento co­
stante, quotidiano e "invisibile", sa­
rebbe in grado di prestazioni impor­
tanti. La foto cli quei vigili del fuoco è 
la foto di una squadra che ha vinto 
una partita impo1tante, che ha trasfe­
rito nel campo operativo le sue com­
petenze e il suo addestramento. Nel­
lo sport ci sono gli sponsor che paga­
no, laddove la divisa è di un corpo 
dello Stato tocca al governo metter 
mano al portafoglio. A meno che 
non vogliamo sponsorizzare le divi­
se degli eroi, con marchi di imprese 
Made in Italy che defiscalizzano 
quel contributo. Può essere una idea 
(che non mi fa impazzire, sia chia-
ro). e RIPROOUZIONE RISERVATA 
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